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Il presente Regolamento disciplinare deli studenti dovrà essere obbligatoriamente portato a conoscenza
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degli studenti all’interno dell’insegnamento di Cittadinanza e/o cura del Coordinatore di classe

· SOMMARIO
PREMESSA                                                                                                                                                                              2

PARTE PRIMA - ASPETTI GENERALI                                                                                                                              2

ART. 1         FONTI                                                                                                                                                                 2

ART. 2         FINALITÀ                                                                                                                                                          2

ART. 3         PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ                                                                                     3

PARTE SECONDA - NORME DI COMPORTAMENTO                                                                                                   3

ART. 4         RISPETTO DELLE PERSONE                                                                                                                       3

ART. 5         RISPETTO DEL PATRIMONIO                                                                                                                    3

ART. 6         DOVERI DELLO STUDENTE                                                                                                                        3

ART. 7         SICUREZZA E SALUTE                                                                                                                                  4

ART. 8         USO DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI                                                                                                       4

PARTE TERZA - REGOLE DELLA SCUOLA                                                                                                                     4

ART. 1         INGRESSO                                                                                                                                                         4

ART. 2         RITARDI                                                                                                                                                            5

ART. 3         GIUSTIFICAZIONE ASSENZE                                                                                                                       5

ART. 4         CAMBIO DELL’ORA                                                                                                                                        5

ART. 5         RICREAZIONE                                                                                                                                                 5
ART. 6         USCITA ANTICIPATA                                             _______________________________  6
ART. 7         ASSEGNAZIONE DEI POSTI IN CLASSE                                                                                                   6

ART. 8         NORME RIGUARDO LE LEZIONI DI SCIENZE MOTORIE                                                                    6

ART. 9         SPOSTAMENTI INTERNI                                                                                                                              6

ART. 10       USCITA                                                                                                                                                              6

PARTE QUARTA - PROCEDIMENTO DISCIPLINARE                                                                                                  7

ART. 11       VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO                                                                                                7

ART. 12       MANCANZE DISCIPLINARI                                                                                                                          7

ART. 13       SANZIONI DISCIPLINARI                                                                                                                             7

ART. 14       DESCRIZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI                                                                                   8

ART. 15       CASI PARTICOLARI                                                                                                                                        8

ART. 16       CORRISPONDENZA TRA INFRAZIONE E SANZIONI                                                                            8
ART. 17       SOGGETTI COMPETENTI A INFLIGGERE LE SANZIONI DISCIPLINARI                                         9

ART. 18       PROCEDIMENTO DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI                                          9
ART. 19       COMUNICAZIONI ALLA FAMIGLIA                                                                                                           9

ART. 20       IMPUGNAZIONI                                                                                                                                            10

ART. 21       DISPOSIZIONI FINALI                                                                                                                                10

PREMESSA

Lo svolgimento della vita scolastica è affidato alla responsabile partecipazione di tutte le componenti della Scuola, alla collaborazione delle famiglie e al senso di autocontrollo e responsabilità degli alunni.

Gli alunni devono tenere un comportamento educato, corretto e disciplinato in ogni momento della vita scolastica ed extrascolastica, dentro e fuori la Scuola.

Gli alunni hanno sono obbligati a rispettare i doveri di comportamento e i doveri di ruolo. 
Tra i primi rientrano tutti i comportamenti di rispetto della dignità delle persone e della loro integrità morale e psico-fisica, nonché il rispetto delle norme sulla sicurezza, la salute, sulla conservazione delle suppellettili, dei sussidi e delle strutture della scuola, e dei beni propri e altrui, ecc.. 
Tra i secondi rientrano, invece, le condotte che configurano una personalità scolastica matura e positiva caratterizzata dalla frequenza assidua e dal rispetto degli orari che regolano il servizio scolastico, lo svolgimento del lavoro a casa e a scuola, la disponibilità al lavoro di gruppo e di classe, la partecipazione  a tutte le iniziative sportive, culturali e ricreative promosse dall’Istituto entro il normale orario di lezione, ecc...

PARTE PRIMA - ASPETTI GENERALI

Art. 1      Fonti

1.1 Il presente Regolamento è redatto secondo le norme e i criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica del 21 novembre 2007 n. 235, inteso a modificare ed integrare il D.P.R. del 24 giugno 1998, n. 249, “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”.

2.1 Sono altresì fonte di ispirazione i seguenti documenti: 

1. Costituzione della Repubblica Italiana, circa la garanzia dei principi di libertà e di uguaglianza della persona umana (artt. 2 e 3), la collaborazione delle formazioni sociali in una dimensione di integrazione tra scuola e territorio, la possibilità di scegliere un’attività o una funzione che concorra al progresso materiale e spirituale della società (art. 4), la collaborazione con la famiglia (art. 30); 

2. Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 18 dicembre 2006 relative alle competenze-chiave per l’apprendimento permanente; 

3. Nuove  Indicazioni  nazionali  per  il  curricolo  della  scuola  dell’infanzia  e  del  primo  ciclo d’istruzione del settembre 2012; 

4. Legge 30 ottobre 2008, n. 169 e il Documento d’indirizzo 4 marzo 2009 per la sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione”; 

5. Direttiva Ministeriale 5 febbraio 2007, n. 16, recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

6. Direttiva Ministeriale 15 marzo 2007, n. 30, recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

7. Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, integrato dal Decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106; 

8. Piano dell’Offerta Formativa, Regolamento d’Istituto, Patto educativo di corresponsabilità e il Documento  di   valutazione   dei   rischi   dell’Istituto,   rappresentano   le   fonti   interne   di riferimento.

Art. 2      Finalità
2.1. La Scuola secondaria di primo grado promuove il pieno sviluppo della persona e concorre con altre istituzioni, in particolare la famiglia, all’acquisizione delle conoscenze e allo sviluppo della coscienza critica di tutti gli alunni. Inoltre, previene l’evasione dell’obbligo scolastico, contrasta la dispersione e persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. Pertanto, la Scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuovendo la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. Essa mira a trasmettere negli alunni la formazione a una cittadinanza unitaria e plurale, rispettosa sia delle tradizioni locali e delle memorie nazionali, sia delle diverse identità europee e mondiali.

2.2. In quanto comunità educante, la Scuola persegue l'obiettivo di migliorare le competenze relazionali attraverso linguaggi emotivi ed affettivi, promuovendo la condivisione di quei valori che fanno sentire i membri della società come parte di una comunità vera e propria. La Scuola, in tal modo, affianca al compito dell’“insegnare ad apprendere”, quello dell’ “insegnare ad essere”.

2.3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul  rispetto  reciproco  di  tutte  le  persone  che  la  compongono,  quale  che  sia  la  loro  età  e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

2.4. Compito preminente della Scuola è educare, formare e promuovere, senza utilizzare interventi puramente punitivi. I provvedimenti  disciplinari hanno, dunque, finalità educativa  e   tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Art. 3      Patto educativo di corresponsabilità

3.1. All’atto dell’iscrizione o nelle fasi iniziali dell'anno scolastico è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti del Patto educativo di corresponsabilità, che definisce nel dettaglio diritti e doveri reciproci del rapporto tra scuola, famiglie, studenti.

3.2. Il Patto è elaborato, approvato ed eventualmente modificato dal Consiglio di Istituto, previo parere obbligatorio del Collegio dei docenti  e parere facoltativo del coordinamento dei genitori eletti, promuovendo la massima condivisione tra tutte le componenti.

3.3. Il Patto è disponibile sul sito Web dell’Istituto.

PARTE SECONDA - Norme di comportamento

Art. 4      Rispetto delle persone

4.1. Lo studente  è  posto  al  centro  dell’azione  educativa  in  tutti  i  suoi  aspetti:  cognitivi,  affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. La Scuola offre percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno.

4.2. Ai  fini  di una  convivenza  civile  e  democratica,  l'alunno  deve  assumere  e  mantenere,  in  ogni momento  della vita scolastica, un contegno  e un comportamento  corretto, un  linguaggio decoroso  nei riguardi dei propri compagni, del personale docente e non docente.

4.3. Ogni alunno è tenuto a non arrecare molestia a nessuno, né con parole, né con gesti, né con atti, lesivi della dignità personale.

4.4. Lo studente è tenuto a evitare scherzi e giochi pericolosi, anche nei momenti precedenti l’ingresso a Scuola, durante la ricreazione e nelle fasi di uscita.

Art. 5      Rispetto del patrimonio

5.1. Nella consapevolezza della necessità di salvaguardare il patrimonio pubblico, lo studente è tenuto a rispettare e usare con ogni riguardo i locali, gli arredi e le attrezzature della Scuola, nonché l'ambiente ad essa circostante, affinché esso sia vissuto dagli alunni come luogo di accoglienza e benessere.

5.2. Ai fini del proficuo svolgimento del lavoro scolastico ogni alunno è tenuto ad aver cura del proprio banco, tenere pulita la propria aula, rispettare il materiale e l’ambiente scolastico, evitando di danneggiare l’edificio e gli arredi.

5.3. I genitori o chi esercita la potestà genitoriale dell’alunno che per negligenza, incuria o distrazione arrechi danni al patrimonio scolastico, sono informati e invitati al risarcimento dei medesimi.

Art. 6      Doveri dello studente

6.1. L'alunno è tenuto a frequentare sempre e regolarmente le lezioni e ad assolvere gli impegni relativi allo studio. La presenza a scuola è obbligatoria anche per tutte le attività programmate e di cui siano stati messi  a  conoscenza  le  famiglie;  è  altresì  obbligatoria  la  frequenza  delle  lezioni  delle attività extracurricolare (progetti FIS, PON, POR, art. 9, ecc.), per gli alunni che si sono regolarmente iscritti.

6.2. L'alunno è tenuto a vestire in maniera decorosa e consona alla serietà dell’ambiente scolastico.

6.3. L'alunno è tenuto a portare l’occorrente necessario per lo svolgimento del lavoro in aula (non è consentito l’uso del telefono per richiedere al genitore di portare a scuola il materiale dimenticato a casa, né eventuali merende).

6.4. L'alunno deve tenere in ordine il diario scolastico sul quale annotare i compiti assegnati, gli avvisi della  scuola,  le  comunicazioni  dei  docenti  relative  all'andamento  didattico  e  disciplinare.  Il  diario costituisce un mezzo di comunicazione tra Scuola e Famiglia. Ogni comunicazione deve essere firmata per presa   visione   da   un   genitore   o   chi   esercita   la   potestà   genitoriale,   che   è   tenuto   a   controllare quotidianamente il diario stesso.

6.5. È assolutamente vietato manomettere documenti scolastici e falsificare firme (registri, schede di valutazione, libretto delle giustificazioni, ecc.). Ogni alterazione di scrittura o falsificazione di firma è considerata grave mancanza cui consegue un approfondimento con il Dirigente per la relativa sanzione e un confronto con i genitori.

6.6. I compiti, assegnati dai vari docenti, devono essere svolti con il massimo impegno e con costanza.

6.7. L'alunno non deve portare con sé oggetti di valore, né pericolosi, non deve lasciare libri, denaro e oggetti di valore nei locali scolastici, neppure negli indumenti posti sugli attaccapanni. La Scuola non è responsabile di eventuali ammanchi o danneggiamenti dei beni e degli oggetti lasciati incustoditi o dimenticati dagli alunni nei locali dell’Istituto.

6.8. Non è consentito masticare gomme americane. 

6.9. L’uso dei servizi igienici è consentito previa autorizzazione del docente e deve avvenire con il massimo rispetto delle norme del vivere civile.

Art. 7      Sicurezza e salute

7.1. L'alunno non può assumere medicinali senza la preventiva richiesta dei genitori e l'autorizzazione del Dirigente Scolastico. I docenti e il personale della Scuola non sono autorizzati a somministrare alcun tipo di farmaco agli alunni, ad eccezione di quelli classificati come “salva vita”. In questi casi è obbligatorio per genitori presentare richiesta al Dirigente Scolastico allegando il certificato medico e organizzando di comune accordo la sommistrazione.

7.2. I  genitori  degli alunni affetti da  importanti  forme  allergiche o  da  gravi  patologie  devono farlo presente al Dirigente Scolastico, documentandolo con certificazione medica.

7.3. Per garantire la propria  incolumità  e  quella  dei  propri  compagni  e  nel  rispetto  della  salute personale e degli altri, ogni alunno è tenuto a:

1. sistemare zaini e materiale didattico in modo da consentire la veloce evacuazione dall’aula, come previsto dalle norme di sicurezza;

2. non correre nei locali scolastici e nelle relative pertinenza, fatto salvo per le attività connesse alle Scienze motorie;

3. non fumare.

Art. 8      Uso dei dispositivi elettronici

8.1. In tutti gli ambienti dell’edificio scolastico, interni ed esterni, è assolutamente vietato usare telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici. È altresì vietato effettuare fotografie o videoriprese, se non a fini didattici e previa autorizzazione dell’insegnante e liberatoria firmata dai genitori o da chi esercita la potestà genitoriale.

8.2. In caso di necessità inderogabile di comunicazione con la famiglia l'alunno può utilizzare il telefono della Portineria, previa autorizzazione del docente.

8.3. Durante le uscite didattiche e i viaggi di istruzione l’uso del telefono cellulare è regolamentato in base alle esigenze e comunicato alle famiglie insieme al programma delle stesse.

8.4. All’interno  dell’edificio  scolastico è  assolutamente  vietato  la  connessione  a  siti  Web,  tramite computer della scuola o personali, telefoni cellulari, tablet ecc., non autorizzati dal docente; in particolare è severamente vietato connettersi a siti di contenuto immorale.

PARTE TERZA - Regole della Scuola

Art. 1      Ingresso

1.1. L’ingresso nell’edificio scolastico è fissato ad inizio d’anno con formale delibera degli Organi collegiali. Al suono della campanella l'alunno deve avviarsi, ordinatamente e senza schiamazzi, nella propria aula.

1.2. L'alunno non può essere accompagnato in classe dai genitori (o da chi ne fa legalmente le veci). Per eventuali   comunicazioni   urgenti,   i   genitori   devono   rivolgersi alla Fiduciaria di Plesso o  al   Dirigente   Scolastico   o   a   un   suo Collaboratore, tramite i collaboratori scolastici.

1.3. Ai genitori è fatto divieto di entrare nei cortili e pertinenze delle scuole con le proprie auto, senza autorizzazione scritta del Dirigente. La violazione di tale norma sarà denunciata alle autorità competente in considerazione dei rischi cui sono esposti gli studenti che svolgono attività o semplicemente transitano in detti spazi scolastici. 

1.4. L'alunno frequentante le attività pomeridiane può accedere ai locali della Scuola solo in presenza del rispettivo insegnante/istruttore. E’ vietato per il genitore sostare e permanere nell’edificio durante le attività extrascolastiche del figlio. 
Art. 2      Ritardi

2.1. L’ingresso a Scuola avviene nella fascia di tempo che va dal suono della campanella ai 5 minuti successivi. Dopo tale termine, l’ingresso va annotato come ritardo.

2.2. L'alunno che per qualsiasi ragione entri a Scuola in ritardo è tenuto a presentare, il giorno stesso o al massimo il giorno seguente, la giustificazione del ritardo, firmata dal genitore o da chi esercita la potestà genitoriale, che ha depositato la firma.

2.3. L'alunno che giunge in ritardo è ammesso in classe. Il ritardo va sempre indicato sul Registro di classe.

Art. 3      Giustificazione assenze

3.1. Tutte le assenze devono essere giustificate sull’apposito libretto dal genitore o da chi esercita la potestà genitoriale, che ha depositato la firma; devono essere altresì giustificate, con la medesima modalità, le  assenze  dai  corsi  pomeridiani  a cui l’alunno è regolarmente iscritto.  Il libretto può  essere  ritirato  presso  la portineria della Scuola dal genitore o da chi esercita la potestà genitoriale che, al momento del ritiro, depositerà contestualmente la propria firma. I genitori o chi esercita la potestà genitoriale sono tenuti a controllare costantemente il libretto del proprio figlio e a segnalarne tempestivamente l’eventuale smarrimento alla Segreteria dell’Istituto.

3.2. L’alunno che sia stato assente, il giorno del rientro, è tenuto a presentare al docente della prima ora la giustificazione firmata dal genitore o da chi esercita la potestà genitoriale, che ha depositato la firma; il docente provvederà a vistare la giustificazione sul libretto dello studente e a prenderne nota sul Registro di classe. Le date dei giorni di assenza non devono presentare correzioni, aggiunte o abrasioni di sorta. Trascorsi tre giorni senza giustifica il coordinatore di classe avviserà i genitori. 
3.3. Nei casi di assenza superiore a cinque giorni (da sei giorni di malattia in poi), compresi i giorni festivi intermedi e/o successivi, per essere riammessi a scuola è necessario procedere come segue:

1. Assenza per MALATTIA: è necessario produrre sia la giustificazione sul libretto, sia il certificato medico da cui risulti la completa guarigione.

2. Assenza per motivi DIVERSI DALLA MALATTIA (settimana bianca, motivi familiari...): 
i. se l'assenza  è  preventivamente  comunicata  alla  Scuola  (sul  sito  Web  è  possibile  scaricare l'apposito modulo di autocertificazione, che deve essere consegnato al coordinatore), il giorno del rientro non è necessario esibire il certificato medico ma solo la giustificazione sul libretto; 

ii. se l'assenza NON è comunicata preventivamente alla Scuola, il giorno del rientro, è necessario produrre sia la giustificazione sul libretto, sia il certificato medico da cui risulti che lo studente non è affetto da malattie contagiose e diffuse in atto.

3.4. Non sono riammessi in classe gli alunni che, superati i cinque giorni di assenza, per malattia o per motivi diversi non preventivamente comunicata alla Scuola, siano sprovvisti del certificato medico. In questo caso gli alunni sostano in Portineria e sono avvisate telefonicamente le famiglie che provvedono al ritiro anticipato.

3.5. La giustificazione sarà richiesta anche quando l’assenza coincide con scioperi del personale o assemblee sindacali senza che la Dirigenza abbia disposto la sospensione delle attività didattiche per la classe frequentata dall’alunno assente. L’assenza di massa (ovvero pari al 50%) in tali occasioni sarà considerata assenza ingiustificata.
3.6. In tutti i casi di assenze frequenti, di ritardi ripetuti e/o ingiustificati il Coordinatore di classe prende diretti contatti con la famiglia dell’alunno, telefonicamente e/o per iscritto. Nei casi di recidive, il Coordinatore avvisa il Dirigente Scolastico per attivare le procedure necessarie.

Art. 4      Cambio dell’ora

4.1. Alla  fine  di  ogni  lezione  l'alunno  attende  in  classe  l’arrivo  dell’insegnante  dell’ora  successiva rimanendo seduto al proprio posto in silenzio.

4.2. Durante il cambio dell’ora tutti gli alunni devono trattenersi all’interno delle rispettive aule; non è consentito sostare nei corridoi o negli atri antistanti le aule, né usare i servizi igienici.

4.3. Le classi o i gruppi di alunni che durante l’orario scolastico debbano passare in un'altra aula o in un altro locale, devono essere accompagnati dall’insegnante e procedere ordinatamente e in silenzio, in modo da non disturbare le attività didattiche e gli Uffici di Segreteria.

Art. 5      Ricreazione

5.1. E’ prevista una ricreazione, della durata di 10 minuti, rispettivamente tra seconda/terza ora; la ricreazione deve essere effettuata nelle rispettive aule o secondo diverse disposizioni del Dirigente scolastico.

5.2. Durante la ricreazione gli alunni possono avvicendarsi nell'uso dei servizi igienici, previa autorizzazione del docente di riferimento.

5.3. Il responsabile della classe durante la ricreazione è il docente o i docenti in servizio nell’ora in cui cade la stessa. Nel caso in cui la ricreazione si svolga a cavallo tra due ore sono responsabili i docenti in servizio nella classe, ciascuno nel limite delle proprie ore di lezione.
5.4. Il comportamento degli alunni non recherà pregiudizio a persone e cose e, in caso di un’eventuale scorrettezza, i docenti possono limitare o abolire temporaneamente l’intervallo o prendere altri opportuni provvedimenti.

Art. 6      Assegnazione dei posti in classe

6.1. Le assegnazioni   dei   posti   in   classe   e   gli   eventuali   cambiamenti   sono   di   competenza   del Coordinatore di classe e vanno riportati sul Registro di classe.

6.2. Per motivi riconducibili a specifiche finalità educative, didattiche e organizzative, ciascun docente può disporre cambiamenti ai posti in classe, anche per una sola lezione.

6.3. Ciascun alunno deve ritenersi consegnatario e responsabile di tutte le suppellettili dell’aula e della Scuola nel suo complesso.

Art. 7      Norme riguardo le lezioni di Scienze motorie

7.1. Durante le lezioni di Scienze motorie l'alunno deve indossare l’abbigliamento adatto e può accedere in palestra solo con scarpe da ginnastica pulite, previo uso degli spogliatoi. Per motivi d’igiene l’eventuale cambio non può essere lasciato in aula, ma deve essere riportato a casa.

7.2. I genitori o chi fa legalmente le veci dell'alunno che, per gravi motivi di salute, non può frequentare le lezioni, devono presentare tempestivamente domanda di esonero (temporaneo, parziale o completo) al Dirigente Scolastico, allegando il certificato del medico curante, che deve riportare con chiarezza il periodo di esonero necessario.

7.3. L’alunno esonerato è tenuto a partecipare comunque alle lezioni di Scienze motorie, limitatamente a quegli aspetti non incompatibili con le sue condizioni fisiche.

7.4. Esoneri per una sola lezione o periodi limitatissimi sono concordati direttamente dalla famiglia con il docente.

Art. 8      Spostamenti interni

8.1. In caso di assenza del docente, nei casi in cui non sia possibile attivare le altre procedure di sostituzione dell’insegnante assente, gli alunni, divisi in gruppi, sono ospitati nelle altre classi (che comunque non devono mai superare il numero massimo previsto dalla normativa), compreso il tempo della ricreazione, secondo le disposizioni del Dirigente Scolastico o suo delegato.

8.2. L’uscita dalla classe per le attività specifiche deve avvenire ordinatamente e in silenzio, in modo da non disturbare le attività delle altre classi e degli Uffici.

8.3. Gli alunni possono accedere alle aule speciali (palestra) e ai laboratori (Informatica, Video, ecc.) soltanto se accompagnati dai rispettivi insegnanti o dai collaboratori scolastici.

8.4. All’interno delle aule speciali e dei laboratori gli alunni si atterranno ai rispettivi Regolamenti.

8.5. È  severamente vietato  correre  per  i  corridoi  e per le  scale;  eventuali comportamenti  scorretti saranno ammoniti dagli insegnanti.

8.6. L'alunno che si avvale delle Attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica si reca autonomamente nell’aula dove è obbligato a svolgere l’Attività alternativa, segnalandosi tempestivamente al docente incaricato, soprattutto nei casi di inserimento in classi elettive (ovvero per l’approfondimento di materie scelte dallo stesso alunno).
8.7. Durante le ore di lezione, l’accesso ai bagni è consentito ad due alunni per volta. Eventuali limitazioni per esigenze organizzative o educative saranno definite dal Dirigente scolastico, sentita la Fiduciaria di plesso.
Art. 9      Uscita

2.1. Al termine delle lezioni, gli alunni, sotto la sorveglianza dei rispettivi docenti, si preparano per l’uscita, secondo l'ordine predisposto, avvicinandosi alla porta. Al  suono  della  campanella,  escono  senza correre, spingere e schiamazzare.

2.2. L'alunno iscritto ai corsi pomeridiani, nel caso di lezione immediatamente dopo le ore 14.30, non esce dall'edificio e permane sotto la responsabile vigilanza dei docenti e dei collaboratori scolastici di turno.

2.3. Una volta fuori dall’edificio nessun alunno può rientrare, per nessun motivo.

2.4. L’obbligo di vigilanza cessa con l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico. Tale disposizione è derogata automatica per gli alunni con disabilità che devono essere consegnati ai genitori o persone delegate e per quelli i cui genitori presentano esplicita richiesta di consegna sul portone di scuola.
2.5. La Scuola non si assume alcuna responsabilità circa la vigilanza nel tragitto casa–scuola e viceversa in considerazione della piena autonomia psico-fisica e sociale degli alunni preadolescenti. 
PARTE QUARTA - Procedimento disciplinare

Art. 10   Valutazione del comportamento

1.1. La valutazione del comportamento è espressa con voto numerico che è riportato nel documento di valutazione   intermedio e finale secondo la griglia deliberata dal Collegio dei docenti.
1.2. Il voto tiene conto dei seguenti elementi:

1. Doveri di comportamento: 
i. rispetto 
1. verso sé stessi, i compagni, i docenti, il personale della scuola, 
2. il materiale e gli arredi scolastici; 
3. comportamento corretto durante le varie attività extrascolastiche (visite e viaggi istruzione, partecipazione a spettacoli teatrali, manifestazioni...); 
4. linguaggio  adeguato  e  corretto  in  ogni  momento  della  vita scolastica; corretto uso del diario 
5. interventi adeguati (nel  tempo  e  nell’espressione),  
6. delle norme contenute anche solo implicitamente dal presente Regolamento;

ii. rispetto verso le regole scolastiche: 
1. puntualità (ingresso, intervallo, inizio lezioni scolastiche), 
2. scadenze (consegne documenti, quote di iscrizione ad attività...), 
2. Doveri di ruolo:
i. Frequenza assidua

ii. Impegno, interesse e motivazione costanti

iii. Sistematico svolgimento dei compiti a casa  e a scuola

iv. Puntualità nelle consegne
v. Disponibilità al lavoro di gruppo e di classe
3. Sanzioni e provvedimenti disciplinari.

Art. 2   Mancanze disciplinari

2.1. La responsabilità disciplinare è personale. Nessun alunno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni in presenza del genitori nei casi di possibile allontanamento dalla scuola (principio del contraddittorio a difesa).

2.2. Sono infrazioni  disciplinari  i  comportamenti  individuali  che  ledono  la  dignità  delle  persone, offendono la morale altrui, mettono a repentaglio la sicurezza e la salute degli altri, danneggiano le attrezzature didattiche, compromettono il regolare svolgimento delle attività didattiche, disattendono le disposizioni organizzative previste dalla normativa vigente e dal presente Regolamento.

2.3. Sono sanzionabili pecuniariamente quelle infrazioni disciplinari che si configurano nella mancanza di rispetto delle norme di sicurezza e delle norme che tutelano la salute, nella mancanza di rispetto e nel danneggiamento, volontario o per incuria, delle strutture e delle attrezzature della Scuola e delle norme di legge in generale.

2.4. Per le infrazioni disciplinari che costituiscono anche reato, il Dirigente Scolastico presenta denuncia all’autorità competente.

Art. 3   Sanzioni disciplinari

3.1. Le sanzioni disciplinari possono essere comminate per mancanze disciplinari commesse durante le attività scolastiche, anche pomeridiane, e in quelle extrascolastiche organizzate dalla Scuola.

3.2. Le sanzioni  sono  sempre   temporanee,  proporzionate  all’infrazione,  ispirate   al   principio   di gradualità e, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, del contesto in cui si è verificato l'episodio, della gravità del comportamento  e  delle  conseguenze  che  da  esso  derivano,  delle  attenuanti,  delle  aggravanti  e  del precedente comportamento dell’allievo.

3.3. Il provvedimento disciplinare deve essere avviato in modo tempestivo dall’insegnante presente al momento dell’infrazione, per assicurarne la comprensione e quindi l'efficacia e deve altresì specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria l'irrogazione dello stesso.

3.4. Il Dirigente Scolastico, sentiti il Consiglio di classe e la famiglia dell’alunno, può offrire all’alunno la facoltà di convertire le sanzioni in attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica, definite in accordo con la famiglia che accetta formalmente la loro applicazione. Tra le attività rientrano: il volontariato nell’ambito della comunità scolastica, collaborazioni di segreteria, pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, attività di ricerca, riordino di cataloghi e di archivi, produzione di elaborati che inducano lo studente a uno sforzo di riflessione critica di episodi verificatisi nella scuola.

3.5. Le sanzione influiscono sul voto per il comportamento ma non sulla valutazione del profitto.

Art. 4  Descrizione delle sanzioni disciplinari

	Sigla
sanzione
	Descrizione sanzione

	S1
	Richiamo verbale

	S2
	Consegna aggiuntiva da svolgere in classe o a casa

	S3
	Sospensione della ricreazione

	S4
	Ammonizione sul diario firmata dal docente e controfirmata dai genitori

	S5
	Ammonizione sul Registro di classe, trascritta sul diario, firmata dal docente e controfirmata

dai genitori

	S6
	Ammonizione sul Registro di classe, trascritta sul diario, firmata dal docente e controfirmata dai genitori e richiamo del Dirigente Scolastico o suo delegato

	S7
	Allontanamento dalle lezioni da uno a cinque giorni

	S8
	Allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni

	S9
	Allontanamento oltre i quindici giorni

	S10
	Allontanamento fino al termine delle lezioni

	S11
	Allontanamento fino al termine delle lezioni ed esclusione dallo scrutinio finale o non

ammissione all’esame di Stato conclusivo


Art. 5   Casi particolari

5.1. L’allontanamento  dalle  lezioni  può  essere  parziale,  prevedendo  la  possibilità  di  esclusione  da attività didattiche che si svolgono dentro o fuori dalla Scuola, come spettacoli, visite, viaggi e simili.

5.2. Qualora non  si  riesca  ad  accertare  il  responsabile  dell’atto  indagato,  è  opportuno  valutare  la possibilità di intervenire sull’intero gruppo classe specialmente quando si siano accertati casi di “omertà”, ad eccezione delle situazioni in cui viene appurato che gli alunni non siano a conoscenza dell’identità di chi ha commesso la mancanza.

5.3. Nei casi S8, S9, S10 e S11 valgono, senza essere elencate dettagliatamente nel presente Regolamento, tutte le norme contenute nello Statuto delle studentesse e degli studenti e nelle Note ministeriali di chiarimento e interpretazione a tutela del reinserimento dell’alunno nella stessa istituzione scolastica o in altra. 

Art. 6   Corrispondenza tra infrazione e sanzioni

	Sigla sanzione
	Descrizione infrazione

	S1-S2
	Ritardi ripetuti; mancanza del materiale occorrente; non rispetto delle consegne a casa o a scuola; spostamenti durante l’intervallo; correre per i corridoi; abbigliamento non decoroso.

	S3-S4-S5
	Assenze saltuarie ripetute; assenze e ritardi non giustificati; disturbo delle attività didattiche; tenere il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici accesi senza autorizzazione; omissione della trasmissione delle comunicazioni a casa; danneggiamenti involontari a beni della scuola e/o di compagni per incuria e distrazioni; lancio dalle finestre di oggetti non pericolosi; uso non autorizzato del distributore di bevande; parolacce volgari o offensive rivolte ai compagni.

	    S 6
	Utilizzo ripetuto del telefono cellulare o altri dispositivi elettronici a Scuola senza autorizzazione; allontanamento non autorizzato dall’aula durante l’orario scolastico; comportamento pericoloso per sé e gli altri; falsificazione di firme o di contenuti di comunicazioni

pericoloso per sé e gli altri; falsificazione di firme o di contenuti di comunicazioni.
pericoloso per sé e gli altri; falsificazione di firme o di contenuti di comunicazioni.

	S7
	Violenze fisiche e/o psicologiche verso gli altri; gravi mancanze di rispetto, anche formali, ai Docenti, al Dirigente Scolastico e a tutto il personale della Scuola; volontario danneggiamento o furto di oggetti appartenenti ai compagni e al personale della Scuola, sussidi didattici, attrezzature dell'Istituto; rifiuto esplicito e reiterato ad ottemperare alle disposizioni organizzative e funzionali della Scuola per la tutela dell’incolumità degli alunni e della salute in generale.

	S8
	Commissione di infrazioni/reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad es.: costrizione, minacce, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale, etc.) e/o infrazioni/reati

che costituiscano grave danneggiamento e/o pericolo per l’incolumità delle persone (incendi, allagamenti, etc.).

	S9
	Presenza di due condizioni:

1. commissione di infrazioni/reati di cui al punto S8

2. valutazione della gravità del fatto commesso tale da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni.

	S10
	Presenza di tre condizioni:

1. commissione di infrazioni/reati di cui al punto S8

2. recidiva oppure atti di grave violenza o connotati da una gravità tale da determinare  seria apprensione a livello sociale

3. verifica che non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dell’alunno nella comunità scolastica durante l’anno.

	S11
	Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto precedente.


Art. 7   Soggetti competenti a infliggere le sanzioni disciplinari

7.1. Il Docente irroga le sanzioni da S1 a S6; è fatta salva la potestà di autonoma iniziativa del Dirigente Scolastico o suo delegato.

7.2. Il Consiglio di classe irroga le sanzioni S7 – S8. È convocato dal Dirigente Scolastico in base alla gravità  dell’infrazione  e/o  su  richiesta  del  Coordinatore  della  classe  e/o  di  un  terzo  dei  docenti  del Consiglio di classe.

7.3. Il Consiglio d’Istituto irroga le sanzioni da S9 a S11. Viene convocato per iniziativa del Dirigente Scolastico su richiesta dello stesso Dirigente o del Consiglio di classe.

Art. 8  Procedimento di irrogazione delle sanzioni disciplinari

8.1. Le sanzioni da S1 a S6 sono irrogate direttamente dai Docenti e/o dal Dirigente Scolastico e/o suo delegato al verificarsi del comportamento inadeguato.

8.2. Per tutte le altre sanzioni è previsto il seguente procedimento amministrativo:

1. comunicazione  di  avvio  del  procedimento  alla  famiglia  e  all’alunno  con  la  contestazione dell’addebito; 

2. invito ad esporre le proprie ragioni a difesa entro tre giorni o in alternativa, da prevedersi nell’invito a giudizio del dirigente, in occasione della riunione dell’Organo collegiale competenze all’irrogazione della sanzione;

3. convocazione dell’Organo Collegiale competente per la sanzione;

4. conclusione  del  procedimento  con  provvedimento  del  Dirigente  Scolastico  di  archiviazione senza effetti del procedimento oppure di irrogazione della sanzione che esplicita: motivazione, durata, calendario dell’allontanamento dalle lezioni.

8.3. Con riferimento al Consiglio di classe, quando esercita la competenza in materia disciplinare, deve operare  nella  composizione  allargata  di  tutte  le  componenti  con  la  presenza  anche  dei  genitori  eletti Rappresentanti di classe, con esclusione dei genitori degli alunni coinvolti.

8.4. Nei casi di competenza del Consiglio di classe o del Consiglio d’Istituto, le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice dei presenti, dopo l’acquisizione di tutti gli elementi utili alla determinazione delle responsabilità.

8.5. Le sanzioni disciplinari sono inserite nel fascicolo personale dell’alunno e l'eventuale cambiamento di Scuola non pone fine ad un procedimento disciplinare iniziato.

Art. 9   Comunicazioni alla famiglia

9.1. La Scuola è tenuta a dare comunicazione alla famiglia dell’alunno delle sanzioni comminate al proprio figlio per la violazione delle regole disciplinari; fanno eccezione le sanzioni da S1 a S3, che possono essere comunicate alla famiglia a discrezione del docente e/o del Dirigente Scolastico o suo delegato. In ogni caso i genitori sono tenuti a controllare quotidianamente il diario dei propri figli, al fine di verificare possibili ammonizioni e/o comunicazioni da parte dei docenti e/o del Dirigente Scolastico.

9.2. In tutti i casi di allontanamento dalle lezioni, ovvero le sanzioni da S7 A S11, la Scuola è tenuta a contattare e convocare telefonicamente e/o per iscritto la famiglia, per un eventuale colloquio circa i fatti che hanno reso necessario la sanzione disciplinare.

9.3. Nei periodi di allontanamento dello studente dalla comunità scolastica deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con la famiglia per determinare un recupero adeguato dell'alunno e favorire il suo rientro a Scuola.

Art. 10   Impugnazioni

10.1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione dell’irrogazione della sanzione, all’Organo di Garanzia dell’Istituto.

10.2. L’Organo di Garanzia deve esprimersi nei successivi dieci giorni.

10.3. L’impugnazione non incide sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata.

Art. 11   Disposizioni finali

11.1. Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del ____, con delibera n. ____, entra in vigore il giorno successivo la pubblicazione sul sito Web della Scuola.

11.2. Per quanto non contemplato dal presente Regolamento valgono le leggi vigenti e le disposizioni ministeriali.

11.3. Se nel corso delle sedute si presentassero fattispecie non disciplinate dal presente Regolamento o di non chiara  interpretazione,  la  decisione  per  la  loro  risoluzione  è  pregiudizialmente  rimessa  al  voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio d’Istituto.

11.4. Eventuali modifiche  o  integrazioni  al  Regolamento  potranno  essere  apportate  dal  Consiglio d’Istituto con voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti. Per gli aspetti propriamente educativo-didattici, è necessaria altresì la preventiva delibera del Collegio dei docenti.
Segretario verbalizzante 
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